Mediazione Giovanissimi 2014-2015
Mediazione del primo modulo della guida giovanissimi “Fianco a fianco”
APRI! SONO IO
Si tratta del modulo di INIZIO, che introduce il cammino dell’anno e la proposta associativa. A tutti, giovanissimi compresi, è rivolto l’invito del Padre di farci suoi testimoni verso coloro che incontriamo lungo il cammino. In questo primo periodo dell’anno, i giovanissimi sperimenteranno la gioia di sentirsi chiamati e accolti, vivranno nell’associazione uno stile di condivisione e testimonianza, e inizieranno a riflettere sulle esperienze che fanno. In questo modo, potranno maturare il desiderio di condividere con altri la gioia che stanno vivendo e di farsene testimoni.
Obiettivi: 

· Coinvolgere i giovanissimi nel gruppo, estendendo l’invito a tutti e presentando loro il cammino dell’anno associativo
· Accompagnare i giovanissimi a leggere e a fare il punto sulla propria vita, per avviare un cammino di discernimento
· Aiutare i giovanissimi a raccontare sia le gioie, sia le difficoltà della loro vita, superando la paura di essere giudicati
Primo incontro
Per conoscerci
Obiettivo:  aiutare i giovanissimi a conoscersi tra di loro
Attività: 
Siamo pronti. Il nostro cammino sta per cominciare e vogliamo conoscere chi abbiamo accanto e con chi condivideremo questa nuova esperienza. Ogni giovanissimo è invitato a portare un oggetto o qualcosa che lo rappresenti in modo da potersi raccontare durante la riunione. Questo è un modo per rompere il ghiaccio, specie se sono presenti nuovi giovanissimi. Al termine della riunione si potrebbe organizzare un momento di convivialità con dolci, rustici preparati dai giovanissimi stessi: ingredienti ottimi per un #RESTART  CON I FIOCCHI!!!!
Secondo incontro
Che storia !?
Obiettivo: consentire ai giovanissimi di conoscere l'AC attraverso una testimonianza  di un socio, in modo da poter comprendere la bellezza delle opportunità che l’Azione Cattolica offre.
Attività:

Far parte di un gruppo e stare con le persone significa anche conoscere la loro storia, il loro vissuto, scoprendo le motivazioni e i perché siano spinti a compiere delle scelte, prima fra tutte l’adesione all’associazione e al gruppo giovanissimi. Per rendere tangibile l’esperienza dell’AC si può invitare un socio, parrocchiale o diocesano, che vive da tempo l’esperienza di gruppo di AC, in modo che racconti come questa ha influito nella sua vita. In questo modo i giovanissimi comprendo l’esperienza del gruppo; il carisma dell’AC è comunitario: “non si vive isolatamente, ma insieme, in una testimonianza corale e organica”.

Al termine dell’incontro, dopo che si è interagiti con l’ospite, si potrebbe ascoltare il brano “Mi fido di te” di Jovanotti. Questa canzone può aiutarci a riflettere su quanto siamo disposti a cedere di noi stessi per andare incontro agli altri e per sostenerli, in modo da comprendere a pieno il valore del gruppo.
Case di pane, riunioni di rane 
vecchie che ballano nelle cadillac 
muscoli d'oro, corone d'alloro 
canzoni d'amore per bimbi col frack 
musica seria, luce che varia 
pioggia che cade, vita che scorre 
cani randagi, cammelli e re magi 
forse fa male eppure mi va 

Di stare collegato 
di vivere di un fiato 
di stendermi sopra al burrone 
di guardare giù 
la vertigine non è 
paura di cadere 
ma voglia di volare 

Mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
io mi fido di te 
ehi mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere 

Lampi di luce, al collo una croce 
la dea dell'amore si muove nei jeans 
culi e catene, assassini per bene 
la radio si accende su un pezzo funky 
teste fasciate, ferite curate 
l'affitto del sole si paga in anticipo prego 
arcobaleno, più per meno meno 
forse fa male eppure mi va 

Di stare collegato 
di vivere di un fiato 
di stendermi sopra al burrone 
di guardare giù 
la vertigine non è 
paura di cadere 
ma voglia di volare 

Mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere 
mi fido di te 
mi fido di te 
io mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere 

Rabbia stupore la parte l'attore 
dottore che sintomi ha la felicità 
evoluzione il cielo in prigione 
questa non è un'esercitazione 
forza e coraggio 
la sete il miraggio 
la luna nell'altra metà 
lupi in agguato il peggio è passato 
forse fa male eppure mi va 

Di stare collegato 
di vivere di un fiato 
di stendermi sopra al burrone 
di guardare giù 
la vertigine non è 
paura di cadere 
ma voglia di volare 

Mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere 
eh mi fido di te 
mi fido di te 
mi fido di te 
cosa sei disposto a perdere

Terzo incontro
Cosa sei disposto a perdere?
Obiettivo: creare una giusto clima di familiarità, che consente di formare un gruppo coeso, in cui ciascun giovanissimo si sente a casa. Riscoprire il valore di essere gruppo.
Attività:  
Parte fondamentale della formazione del laico di AC è il gruppo. “Il gruppo rappresenta un’esperienza di fraternità dove ci si aiuta a crescere insieme nella fede, dandosi obiettivi che nel contesto comunitario superano quelli di ciascuno per se stesso”. Far parte di un gruppo giovanissimi non vuol dire soltanto trovare soluzioni ai propri problemi, ma soprattutto mettere a disposizione degli altri  propri punti di forza e le proprie qualità e quindi farsi realmente dono per gli altri. Allora sempre in un clima di apertura e di accoglienza, si può proporre la visione del film “Si può fare”, un film che tratta della fiducia e della corresponsabilità, dell’essere un gruppo (vedi scheda sul sito www.parolealtre.it ) . Questo ci farà commuovere per la delicatezza e la bellezza che la fiducia regala quando ci diamo il permesso di aprirci ai nostri simili, al mondo della possibilità e al piacere.

Quarto incontro
Coraggio, sono Io!
Obiettivo:  presentare il tema e il brano dell’anno. Attraverso la lettura e la lectio del brano dell'anno si può far comprendere l'importanza della Parola che ci accompagna sempre in ogni fase, in modo che i giovanissimi inizino pian piano a “spezzare” la Parola, affinché essa possa essere sempre presente nella loro vita.
Attività: 
Giunti alla quarta riunione i giovanissimi sono pronti (o lo si spera!) ad affrontare il dell’anno tratto dal vangelo di Marco  (Mc 6,45-52). Il commento alla Parola consigliamo di farlo fare al vostro sacerdote, in caso di impossibilità affidatevi al video-commento che troverete sul sito www.parolealtre.it.
Quinto incontro
Ditelo!
Obiettivo:  verificare quanto i giovanissimi abbiano compreso di questo modulo di apertura: se sono pronti a partire per il nuovo anno, sapendo stare in gruppo e soprattutto far gruppo.
Attività: 

Al  termine di questo modulo, per verificare se i nostri giovanissimi hanno raggiunto il nostro obiettivo, ossia quello di essere un gruppo, possiamo invitarli ad organizzare un evento, un’iniziativa da presentare in pubblico; in questo modo il gruppo sperimenta l’importanza e la ricchezza del collaborare e mettersi in gioco insieme. Questo sarà anche un modo per far conoscere agli altri la bellezza dell’essere aderenti all’Azione Cattolica.
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